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Pressioni dei petrolieri 
per aumentare la benzina 

ANO AMENTO DEL PREZZO SPOT DEL GREGGIO L PEL CAMBIO L IRA/ i 

t / t CiMIOl l l i / t Il presidente dell'Unione 
petrolifera, Albonetti, 
piange miseria 
e vuole un 
rialzo dei prezzi 
Chiesta a Pandolfi 
l'estensione anche alla 
benzina del metodo della 
«sorveglianza» oggi usato 
per i gasoli 
L'uso agitatorio 
delle cifre 

Brevi 

ROMA — L'unione petrolifera piange 
miseria e chiede nyovl aumenti del 
prezzi della benzina. E questo il senso di 
una dichiarazione alle agenzie di Albo-
netti, presidente appunto del petrolieri. 
Occorre, dice •garantire la dovuta tem
pestività all'adeguamento del prezzi in
terni a quelli europei. Negli anni 80 e 81, 
proprio a causa della mancata tempe
stività l'industria petrolifera ha perso 
svariate centinaia di miliardi*. Questa 
lacrimosa pressione sarà portata quasi 
certamente al ministro dell'Industria 
uscente Pandolfi che dovrebbe incon
trare anche il presidente dell'Eni Revl-
gllo. 

Questo alla vigilia di una presumibile 
riunione del CIP (domani) convocato 
per decidere la proroga del regime di 
sorveglianza dei prezzi dei gasoli, sia 
per autotrazione che per riscaldamen
to. 

Pandolfi esaminerà con Albonetti e 
Revigllo la problematica legata non so
lo al prezzi, ma anche alle cosiddette 
franghlgie, i margini cioè attualmente 
fìssati perché si verifichino le variazio
ni di prezzo sul mercato interno, non
ché le problematiche relative alle scorte 
d'obbligo. E quasi certo che inoltre ver
rà posto in discussione il tema di una 
dilazione del pagamento dell'imposta 

di fabbricazione. Senza la proroga deci
sa dal CIP l'attuale regime di sorve
glianza del prezzo del gasoli scadrebbe 
fra pochi giorni e precisamente il 31 lu
glio, domenica prossima. Verrebbe in
vece prorogata per l'intero anno In cor
so. I prezzi del gasoli continueranno 
perciò ad essere prezzi «sorvegliati*. È 
una formula, questa, che consente all' 
Industria del settore di modificare i li
stini in base all'andamento del prezzi 
europei, senza attendere un preventivo 
pronunriamento del Comitato intermi
nisteriale prezzi al quale spetta solo di 
«sorvegliare» la correttezza nell'appli
cazione del prezzi. 

Ora il presidente dell'Unione petroli
fera Albonetti ha fatto sapere di voler 
proporre al ministro uscente Pandolfi 
la possibilità di estendere questo meto
do di sorveglianza anche alle benzine, 
per permettere un presunto tempestivo 
adeguamento al prezzi europei. 

I petrolieri inoltre porranno al mini
stro uscente anche il problema delle at
tuali franchigie oltre le quali, o al di 
sotto delle quali, scattano le variazioni 
del prezzi, in aumento o in diminuzio
ne. Attualmente il prezzo della benzina 
si può modificare solo se quello Interno 
risulti inferiore o superiore di 20 lire ri

spetto a quello medio europeo, mentre 
per 1 gasoli la differenza deve essere di 
15 tire al litro e per gli oli combustibili 
di 3 lire al chilo. Il pianto qui prosegue: 
•SI tratta di margini troppo elevati — 
dice Albonetti — che da quando è stato 
instaurato questo metodo hanno fatto 
perdere circa 400 miliardi all'industria 
petrolifera, anche a quella di Stato». 

I petrolieri agitano cifre. Secondo le 
rivelazioni settimanali della CEE 11 
prezzo Italiano della benzina super sa
rebbe inferiore di 9,40 lire rispetto a 
quello europeo (contro le 20 previste 
perché 11 prezzo aumenti seguendo il 
metodo sinora seguito). Il prezzo della 
benzina normale sarebbe inferiore di 
14,12 lire (contro le 20 previste); quello 
del gasolio auto sarebbe Inferiore di 
9,70 lire (contro le 15 previste); quello 
del gasolio da riscaldamento sarebbe 
inferiore di 4,40 lire (contro le 15 previ
ste); quello dell'olio combustibile denso 
sarebbe inferiore di 1,34 lire (contro le 
tre previste). Insomma 11 metodo adot
tato penalizzerebbe troppo 1 poveri pe
trolieri. Vorrebbero adottarne uno più 
veloce, una specie di «scala mobile» per 
la benzina che ogni settimana potrebbe 
recare duri colpi alle spese degli italiani 
per viaggiare in automobile, oppure per 
riscaldare le case. 

Coca Cola: salgono (+14%) i profitti 
NEW YORK — Nel trimestre aprile-giugno la «Coca Cola» ha riportato un netto 
pari a 160.44 milioni di dollari contro 139.82 dello stesso periodo dell'anno 
scorso. Nella prima metà dell'esercizio '83 i profitti registrano un incremento del 
14 per cento, salendo a 282.57 milioni di dollari da 247,43 su un fatturato 
passato da 2.84 a 3.35 miliardi. 

Bilanci in attivo per Coin e Oviesse 
MILANO — Lo assemblee degli azionisti delle società operative componenti il 
gruppo Selefin dì Venezia, hanno approvato i bilanci al 31 dicembre '82. che si 
sono chiusi con risultati economici positivi. In particolare, la Coin Grandi Magaz
zini e la «Oviesse» hanno realizzato, rispettivamente vendite totali per 280 
miliardi (+24% rispetto all'811 e 88 miliardi (+46.5% sull'81), conseguendo 
un utile netto di 1.356 milioni di lire la prima. 1.669 milioni la seconda. 

Residui passivi: sono 64.713 miliardi 
ROMA — Sono leggermente diminuite, ma rimangono cospicue le somme 
stanziate ma non spese dallo Stato. Lo scorso anno, secondo quanto sottolinea 
la Corte dei Conti nella relazione di rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1982. presentata al Parlamento, l'ammontare dei residui si è ridotto 
di circa 3000 miliardi di lire, ma l'insieme rimane molto elevato: 64.713 miliardi 
di lire. Lo scorso anno i residui sono diminuiti del 4.7 per cento, mentre nel 
1981. registrarono una crescita addirittura del 49 per cento. 

National Westminster: calano gli utili 
LONDRA — La National Wenstminster. prima delle quattro grandi banche 
commerciali inglesi a rendere noti i conti semestrali, ha riportato un utile netto 
di 179 milioni di sterline nella prima metà dell'anno, in ribasso rispetto ai 196 
milioni dell'anno precedente. Al netto degli interessi da partecipazioni di mino
ranza. il profitto scene a 177 milioni rispetto a 193 milioni. 

Scende l'inflazione in Francia 
PARIGI — Frenata dell'inflazione in Francia a giugno: rispetto a maggio l'ind ce 
dei prezzi al dettaglio ha fatto registrare un aumento dello O.6. il più basso 
scatto mensile dall'ottobre ad oggi. A maggio l'aumento era stato dello 0,7 per 
cento. 

Accordo Regione Abruzzo-BNL per l 'energia 
PESCARA — Il presidente della BNL. Nerkj Nesi, ha firmato ieri a Pescara una 
convenzione con la Regione Abruzzo per la collaborazione finanziaria e tecnica 
sui problemi energetici. La convenzione prevede l'accesso al credito delle fonti 
comunitarie, cioè alle migliori condizioni possibili offerte dal mercato dei capitali. 

ROMA — Incontrando la dele
gazione delle «centrali» dell'im
presa cooperativa il presidente 
incaricato Bettino Craxi ha 
proposto — riferisce il presi
dente della Lega, Prandini — 
«di reincontrare le centrali coo
perative far qualche mese per 
discutere un programma che e-
sponga, settore per settore, 
progetti e politiche che esaltino 
Il ruolo della cooperazione nel 
risanamento dell'economia». 
Oltre, naturalmente, a confer
mare gli impegni già presi per 
stanziamenti sul Fondo per 1' 
occupazione e sul bilancio 1983, 
ancora inattuati. 

I destinatari dell'iniziativa 
non hanno commentato, tutta
via ci sono molte indicazioni 
che essi temano più di tutto i 
rinvìi. Le «centrali» hanno par
tecipato, alla fine dell'82, alla 
costituzione del «secondo tavo
lo di trattative», in alternativa 
alla Confindustria, insieme alle 
organizzazioni della piccola im
presa e delle imprese pubbliche 
locali. Si sono mosse, cioè, per 
legare — come poi si è preteso, 
sopra un piano e con mezzi dif
ferenti, con l'accordo del 22 
gennaio Sindacati-Governo-

«Nuovi imprenditori»: oltre 
i diktat della Confindustria 
Le organizzazioni che hanno fatto i contratti al «secondo tavolo» propongono al 
governo nuove vie e metodi per affrontare la crisi - Ed aspettano una risposta 

Confindustria — il progresso 
dei rapporti di lavoro quale si 
esprime nei contratti allo svi
luppo di nuove impostazioni di 
politica economica. 

Per gli imprenditori del «se
condo tavolo* il problema, all' 
opposto della Confindustria, 
non è quello di subordinare i 
rapporti di lavoro a decisioni 
che poi saranno prese dagli im
prenditori secondo i loro inte
ressi ma, all'opposto, di pren
dere decisioni di innovazione 
sul piano economico e impren
ditoriale contestuali. E con la 
massima urgenza. 

Questa «alternativa* non è 
un atto di volontà soltanto; an

zi appare uno stato di necessi
tà. Nella «Relazione annuale 
sullo stato del movimento coo
perativo a conclusione delle as
semblee di bilarcio», preparata 
dai dipartimenti Economico e 
Politiche dell'impresa della 
Lega, si osserva anzitutto come 
l'attuale crisi abbia esasperato 
il privilegio delle imprese «mag
giormente consolidate sul pia
no patrimoniale e finanziario», 
le quali possono in partenza ri
sparmiare sui costi del capitale, 
guadagnarvi anche e comunque 
dotarsi di tecnologie e acquisire 
collaborazioni più ampie. 

Questo vuol dire che altre 
imprese — come quelle mani

fatturiere; o dell'industria ali
mentare — sono letteralmente 
impedite di realizzare i pro
grammi da fenomeni come la 
mancanza di finanziamento i-
niziale e il costo del credito che 
pagano. Anche imprese che vo
gliano ora, sotto la sferza della 
crisi, sviluppare produzioni più 
intensive, trovano difficoltà — 
prima ancora che a licenziare, 
in mancanza di espansione — 
proprio a dotarsi delle nuove 
tecnologie e dei «quadri*. Nel 
caso della «nuova imprendito
ria* — imprese individuali as
sociate, imprese gestite da so
cietà cooperative — queste dif
ficoltà diventano proibitive al

lorché l'iniziativa imprendito
riale deve svilupparsi ex novo 
partendo da un'associazione di 
persone. È il caso del Mezzo
giorno, dei giovani, delle don
ne. 

Ma non è precisamente della 
nascita di nuove imprese, oltre 
che dell'innovazione nelle esi
stenti, che c'è bisogno per usci
re dalla crisi? 

Ecco perché ai «nuovi im
prenditori» interessa certo an
che una ricognizione — una 
sorta di nuova conferenza na
zionale della cooperazione — 
ma soprattutto vogliono inter
venti subito per rispondere a 
due sfide: da un lato eliminare 

ostacoli alla crescita della capa
cità di autogestione nell'esi
stente; dall'altro dare via libera 
a nuovi programmi, sostenuti 
da nuove imprese aprendo la 
strada alla loro capitalizzazio
ne. Paradossalmente — lo ha 
detto anche il ministro Scotti 
alla ricostituita Commissione 
centrale della cooperazione — 
l'iniziativa imprenditoriale as
sociata è ancora subordinata al
l'uso di vecchi strumenti, non 
appropriati, come le società dei 
capitali. 

Di qui le decisioni qualitati
ve richieste: togliere ostacoli fi
scali al conferimento di rispar
mio dei soci alle imprese; aprire 
la via alla raccolta volontaria di 
fondi dei lavoratori per l'inve
stimento, togliendo all'iniziati
va sindacale dello 0,50 % le am
biguità che ne impediscono il 
decollo. Insomma, la «nuova 
imprenditoria* ipotizza un pro
prio ruolo, senza dilazioni, nel-
ì'organizzare la ripresa e la 
Confindustria sembra sottoli
neare con le sue offensive 1? ne
cessità di dare nuovo ruolo al 
•secondo tavolo*. 

Renzo Stefanelli 

Tensione sul dollaro ieri a 1539 
Più crediti dal Fondo monetario 
ROMA — Il dollaro ha Ieri consolidato l'apprezzamento, 
chiudendo la giornata a 1.539,25 lire (lunedì 1.546). I moUvi di 
tensione restano immutati e ieri il Fondo monetario li ha 
esemplificati Informando che negli ultimi dodici mesi è stato 
chiamato a prestare 17.6 miliardi di dollari. I paesi che hanno 
ottenuto crediti sono 42. Le richiesta In corso, più ampie di 
quelle trattate finora, sono frenate dalla insufficienza delle 
disponibilità presso il Fondo. Della liquidità monetaria Inter
nazionale si discute In sede tecnica In vista delle riunioni 
ufficiali del FMI a settembre. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 7 
1539,25 
591.475 
196.665 
52(1.51 

29.567 
2349.30 
1667.70 

164.62 
1346.21 
1250.15 

6.407 
730.62 

84.159 
209.615 
199.585 
274.875 

12.875 
10.376 

2 5 / 7 
1546 
591.60 
196.74 
528.85 

29.681 
2345.55 
1868.50 

164,28 
1346.24 
1251.45 

6.412 
728.775 

84.12 
209.995 
200,22 
275,20 

12.885 
10.373 

SNIA: in 70 tornano a lavorare 
con i contratti di solidarietà 
CAGLIARI — È stato siglato ieri a Cagliari, presso l'Associazione 
industriali, un importante accordo tra la FULC nazionale e la 
SNIA, colosso industriale del settore fibre, ex Montedison, oggi di 
proprietà FIAT. L'accordo riguarda il rientro di settanta lavoratori 
in cassa integrazione straordinaria a zero ore e si basa sul concetto 
della riduzione dell'orario di lavoro (che sarà per i turnisti di 33,6 
ore settimanal), con l'istituzione di una quinta squadra organica di 
lavoratori in turno. Questo nuovo sistema di orario viene applicato 
attraverso la «solidarietà, dei lavoratori occupati, che si distribui
scono assieme ai non occupati l'intero ammontare della cassa inte
grazione. In pratica si tratta di una forma preliminare di contratto 
di solidarietà. 

Bieticoltura: l'intesa non risolve tutto 
L'accordo per il gruppo Montesi permette l'avvio della campagna di raccolta, ma manca ancora un piano organico per il settore 
ROMA — La grave crisi del settore bieticolo saccarifero e il 
mancato accordo Interprofesslonale per il pomodoro costi» 
tulscono un motivo di seria preoccupazione per il CENFAC 
(Centro nazionale delle forme associative e cooperative) per il 
CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) e per l'Unione nazio
nale produttori ortofrutticoli. 

Per quanto riguarda il settore bieticolo, l'accordo raggiun
to al ministero dell'agricoltura per la ripresa dell'attività de
gli zuccherifici del gruppo Montesi rappresenta — secondo il 
CENFAC e il CNB — un risultato Importante per l'avvio dell' 
immediata campagna delle bietole. Nonostante questo accor
do 1 problemi complessi del settore sono ancora lontani da 
una soluzione. Il CENFAC e II CNB II elencano in modo detta
gliato: 

1) la mancanza di un programma di provvedimenti organi
ci collegati al plano per 11 settore bieticolo che affronti gli 
aspetti agricoli soprattutto del Mezzogiorno, oltre ai proble
mi della ristrutturazione di gran parte dell'industria; 

2) la mancanza di una chiara scelta che assicuri l'ingresso 
del produttori bieticoli nel settore della trasformazione indu
striale, attraverso lo sviluppo della presenza cooperativa e In 
altra forma partecipativa; 

3) una ristrutturazione del settore bietìcolo saccarifero co
munque non può prescindere da un rinegozlazlone In sede 
comunitaria Clelia posizione Italiana che prevede una ridefi-
nlztone degli obiettivi produttivi a livello comunitario con il 
superamento della cosiddetta «quota B* e un aumento del 
tetto produttivo nazionale, che tenga conto delle potenzialità 
e anche delle necessità del consumo interno. teftAf^ 

Il CENFAC e il CNB chiedono al governo in via di forma
zione «un preciso impegno per la elaborazione di un piano 
organico per il settore bieticolo, e l'avvio Immediato di un 
piano di settore e la rapida definizione dell'accordo Interpro
fesslonale*. 

Una valutazione più approfondita del problemi attuali e di 
prospettive per il settore bieticolo saccarifero sarà fatta ve
nerdì a Bologna nel corso dell'assemblea annuale del CNB. I 
temi all'ordine del giorno sono quelli relativi alle condizioni 
per la ripresa del settore e per uscire dalla crisi. L'assemblea 
— che sarà aperta ai rappresentanti delle forze politiche e 
sociali — sarà presieduta dall'on. Giovanardi, presidente del 
CNB e sarà avviata da una relazione di Pietro Coltelli, segre
tario nazionale del Consorzio bieticoltori. 

Per quanto concerne i problemi del pomodoro 11 CENFAC e 
l'Unione nazionale produttori ortofrutticoli e agrimari, sotto
lineano che le condizioni climatiche e gli attacchi parassitari 
alla produzione nel campo non rendono più realistici i dati di 
sovraproduzlone forniti in sede di Commissione pomodoro al 
ministero dell'Agricoltura. Senza l'intervento del ministro le 
due organizzazioni ritengono compromesso il regolare svol
gimento della campagna imminente e denunciano i rischi di 
un accaparramento incontrollato e selvaggio del prodotto da 
parte di forze interrnediatrici a carattere parassitarlo e ca
morristico. In mancanza di chiarezza lo svolgimento caotico 
della campagna potrebbe rappresentare un ottimo alibi per la 
CEE per la modifica del pacchetto Mediterraneo a danno 
della nostra produzione. 

Bruno Enriotti 

Due omicidi bianchi, 
lavoro sospeso nella 
centrale a Montalto 
Gli operai del cantiere dello stabilimento «nucleare» han
no bloccato per un'ora l'Aurelia - Le richieste alPENEL 

ROMA — Due morti In poco 
meno di tre mesi: un prezzo 
altissimo, intollerabile. L'ul
timo «omicidio bianco* — a 
terra è rimasto un giovane di 
appena dlclotto anni — ha 
lasciato il segno. E Ieri la 
rabbia degli operai della cen
trale di Montalto di Castro è 
esplosa. Con un lungo corteo 
di protesta, centinaia di la
voratori hanno bloccato la 
via Aurella e hanno chiesto 
maggiore sicurezza sul lavo
ro, meno Improvvisazione, 
più impegno per Impedire lo 
stillicidio di incidenti e di in
fortuni. Massimo Baschettl, 
18 anni, è l'ultimo nome nel
la lista «nera*. È rimasto 
schiacciato, mercoledì scor
so, da una pesantissima la
stra d'acciaio che si è sgan
ciata da una gru. Da quel 
giorno 11 sindacato ha deciso 
di sospendere 11 lavoro. «Lo 
riprenderemo — hanno det
to 1 lavoratori — solo quando 
l'Enel e le ditte appaltatricl 
accoglieranno le nostre ri
chieste...». Richieste legitti
me, giuste: loro, vogliono la
vorare senza correre 11 ri
schio di morire, senza la 
paura di vedersi crollare ad
dosso tonnellate di ferro o di 
cemento. 

Per un'ora, bloccando II 
traffico sull'Aurella, i 1300 o-
peral di Montalto hanno fat
to sentire la loro voce. Il cli
ma era teso, preoccupato. 
«Non slamo più disposti — 
hanno detto — a entrare In 
cantiere con l'incognita se u-
sclremo vivi, morti o mutila
ti. Le promesse non ci basta
no più, vogliamo fatti. Subi
to*. E dopo la manifestazione 

Mattina 
presidente 
del centro 
di studi 
della UIL 
ROMA — Enzo Mattina, l'ex 
•numero due* della UIL, è 11 
nuovo presidente del «Centro 
Ricerche Economia del La-
voo» («Crei»). La nomina, 
coincide con un programma 
di potenziamento del centro 1 
cui contenuti sono stati illu
strati ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, a cui ha 
partecipato anche Giorgio 
Benvenuto, segretario gene
rale della UIL. 

Tra i compiti istituzionali 
figurano ricerche e studi nel 
campo economico, lavori di 
carattere giuridico, con par
ticolare riguardo per quelli 
attinenti ai problemi del la
voro, ricerche di carattere 
sociologico, storico, politico 
e che abbiano per oggetto lo 
sviluppo della politica delle 
istituzioni della Comunità e-
conomica europea. 

Per il perseguimento di 
questi scopi, il «Centro ricer
che economia del lavoro* po
trà promuovere dibattiti, 
convegni, seminari e mani
festazioni, pubblicare docu
menti, studi e ricerche. 

Il «Crei* è articolato in tre 
sezioni di lavoro: «Economia 
e politiche economiche»; «Sa
lario, contrattazione e rela
zioni industriali*; «Econo
mia, amministrazione e ser
vizi pubblici*. Tra le princi
pali ricerche svolte nell'am
bito della sezione •Economia 
e politiche economiche» ne
gli anni scorsi ci sono quelle 
sull'Ansaldo, sullTENI-I-
SVET, sulla Commissione e-
conomlca europea. DI note
vole rilievo anche gli appro
fondimenti e i continui ag
giornamenti sulla struttura 
del salario, e i suoi automati
smi. 

Ancora la sezione «Econo
mia, amministrazione e ser
vizi pubblici* si è occupata 
dell'integrazione tra servizi 
pubblici e privati, del rap
porto tra contrattazione del 
pubblico impiego e efficien
za della pubblica ammini
strazione e dei legame tra si
stema previdenziale obbliga
torio e sua riforma e ruolo 
delle assicurazioni private. 

Mattina, nell'incontro • di 
ieri, ha parlato dell'esigenza 
di un osservatorio sulla con
giuntura economica in gra
do di offrire al sindacato 
maggiori strumenti d'inter
vento. Su questa base ha sol
lecitato un impegno unitario 
di tutti e tre I centri di ricerca 
confederali. 

gli operai si sono riuniti In 
assemblea. La loro piattafor
ma consiste In tre punti fon
damentali. Il primo: una 
commissione di esperti che 
controlli, immediatamente, 
la sicurezza del cantiere. Il 
secondo: la chiusura del-
l'«area» e l'attuazione delle o-
pere di risanamento. Il terzo: 
l'avvio di corsi di formazione 
professionale per l'assunzio
ne di manodopera «locale*. 
Stamattina queste cose le di
ranno al presidente della 
giunta regionale del Lazio, il 
socialista Bruno Landl, che 
ha convocato i rappresen
tanti dell'Enel e del sindaca
to per un «esame della situa
zione*. Lo stesso Land! ha 
preannunclato questa riu
nione nel corso del consiglio 
regionale. E ha aggiunto: 
«Dobbiamo porre fine a una 
condizione di generale ina
dempienza verso cui slamo 
tutti responsabili...». Speria
mo che, ancora una volta, 
non siano solo vaghe pro
messe. 

La reazione per l'ultimo, 
tragico omicidio bianco è 
stata forte. Il gruppo comu
nista alla Regione ha presen
tato una mozione nella qua
le, dopo aver detto che «è l-
naccettabile la tesi che tali 
gravissimi Incidenti sareb
bero Inevitabili», si chiede 
che venga subito istituita 
una commissione di esperti 
capace di accertare, periodi
camente, le condizioni di si
curezza del cantiere e sia In 
grado di indicare le ventuali 
modifiche che si rendessero 
necessarie. Un'interrogazio
ne (firmata dai compagni 

Santino Picchetti e Angela 
Glovagnoll) è stata invece 
presentato al ministri dell' 
industria e del lavoro. Nel 
documento i deputati comu
nisti ricordano il lungo elen
co di infortuni: da gennaio a 
oggi si sono verificati a Mon
talto oltre duecento infortu
ni (per la precisione 204) di 
cui due mortali. «Non è allo
ra opportuno — dice l'inter
rogazione — Istituire una 
specifica commissione mini
steriale?*. Picchetti e Glova
gnoll chiedono anche la co
stituzione della «commissio
ne di esperti», prevista dalla 
convenzione firmata a mar
zo, che ha il compito di «co
noscere la situazione reale* e 
di controllare l'applicazione 
delle normative di tutela del 
lavoro. 

Acque agitate, natural
mente, anche sul posto. Ieri 
sera si è riunito, in seduta 
straordinaria, il consiglio co
munale di Montalto di Ca
stro. La giunta ha chiesto al
l'Enel l'avvio, immediato, di 
un effettivo plano di risana
mento. Altrimenti — è stato 
detto — il Comune prenderà 
tutte le Iniziative per evitare 
altre tragiche morti. Il segre
tario della federazione di Vi
terbo, 11 -compagno Quarto 
Trabacchlni, ha Inviato in
vece una lettera al presiden
te dell'Enel, Corbellini, nella 
quale annuncia che una de
legazione del PCI (composta 
di parlamentari, consiglieri 
regionali e comunali) andrà 
in cantiere lunedì prossimo 
per verificare le condizioni 
delia centrale. 

Pietro Spataro 

CITTA DI SETTIMO TORINESE 
10036 SETTIMO TORINESE (Torino) ITALIA 

SEZIONE ECONOMATO 
' Avviso dì licitazione privata ai sensi della Legge 
30/3/1981 n. 113 e successive modificazioni per la forni
tura di circa 800 pasti caldi giornalieri confezionati in conte
nitori multirazroni per la refezione scolastica nelle scuole 
elementari a tempo pieno distribuiti su 8 centri e di circa 
300 pasti per le scuole materne distribuiti su 6 centri per 
l'anno scolastico 1983/84. 

Importo a base d'asta: L. 585.630.000 oltre IVA. 
L'appalto si terrà mediante licitazione privata ai sensi della 

legge 30/3/1981 n. 113 e successive modificazioni. 
Informazioni su deliberazione, capitolato, relazione tecni

ca e documenti complementari presso il Servizio Economato 
— Piazza della Libertà n. 4 - Settimo Torinese - tei. (Ol i ) 
8003535. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) 
legge 113/81 entro il giorno 30 agosto 1983 all'«Ufficio 
Protocollo Generale della Città di Settimo Torinese» - Piazza 
della Libertà, 4 - 10036 Settimo Torinese - (TORINO) -
ITALIA, a mezzo posta ovvero in ccorso particolare». 

Possono considerarsi imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
all'art. 9 della Legge 113/81. 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile 
quanto segue: 
— possesso dei requisiti di cui all'art. 3 del Capitolato 

Speciale d'Appalto; 
— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni 

elencate nell'art. 10 della Legge 113/81. 
L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'artico

lo 15 lettera b) della Legge 113/81. secondo quanto previ
sto dal Capitolato Speciale d'Appalto. 

n presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
della Comunità Europea in data odierna. 
Settimo Torinese, Ti 19 luglio 1983 

IL SINDACO 
(Tommaso Cravero) 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
La Provincia di Torino indice la seguente gara d'appalto 

mediante licitazione privata: 
— Ristrutturazione complesso edilizio in Torino - cso San 

Maurizio n. 8; 
— Sede denTTÌS cAVOGADRO» 2'lotto; 
— Opere murarie e complementari. 

Importo a base di gara: L. 875.361.708 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità dì cui air art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (co il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 
23/5/1924 n. 837 e con il procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76 commi V. 2' e 3*). con esclusione dì offerte 
in aumento. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate all'appalto suddetto, iscritte alla ca
tegoria 2' dell'Albo Nazionale dei Costruttori di cui al D.M. 
25/2/1982 n. 770 (ex categoria 2a della tabella soppressa). 
potranno far pervenire la propria richiesta d'invito alla gara 
(in carta legale da L. 3.000) alla Divisione Contratti 
della Provincia di Torino - Via Maria Vittoria n. 12 
10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Torino. 27/7/1983 IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Eugenio Maccari 


